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CANTO 






Colei , che il Circo del gestir coi modi 
£ temprando gratissimi concenti , 
Giunse tanto a bear, cantate, o lodi : 

Che non di vili assentato» accenti , 

Ma ingenue figlie del comune voto , 
Sarete al mcrto sacri monumenti. 

Chi , all’ alma veritadc il cor devoto , 
Non osa di negar la luce al sole , 

Chi non c spinto da infrenahii moto 
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All impugnar quanto da ognun si vuole , 

Che non di losca , o di maligna mente 
Il lume e onor d’ ogni palestra cole ; 

Vada , corra , sen voli , e immantinente 
Del Scbeto al maggior Circo regale , 

Gli occhi rivolga , e presti orecchie attente 

A Lei , che mezzo al coro musicale 
Risplendc al par di mattutina stella , 

Cui anelo vagheggia ogni mortale. 

Di bella madre figlia ancor più bella 
Co’ gesti e canti or Napoli delizia , 

Che a lei diè culla, e or più di Lei s’abbclla. i 



a Napoli è patria alla Signora Ronzi De-Begnis. 
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Tanti ci vedrà compresi ili letizia , 
Quanti a (Follati a udir 1’ Elisabetta , 
Che dell’ Isaurio musica divizia 

I 

Fida disserra questa bocca eletta, 

Onde gli amanti pcndon di quel vero 
Metodo nel cantar , eh' alto diletta. 

Sia benedetta , e il dice un cor sincero, 

E meco esclama» , benedetta sia 
Giusepmua , e il ripete il Circo intero. 

Atteggiata in sua nobil leggiadria 
Di ben mille sovranza il magistero , 
Che quanto mai profondamente sia 



Itegina offesa al tradimento nero 

Si ben ci adombra , e in si regali modi , 
Clic forse Albion meglio non vide il vero. 
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Quando avvien poi che il labbro al canto snodi 
Per quell’ arte melodica felice , 

Diva in veste mortai tu scemi, e odi. 

Dotta al pari che tenera cantxicc 
Soavemente ti accarezza il core , 

Quando tai vezzi dal suo labbro elice , 

Che il silenzio fatai della Fodore 2 
Ci rende assai men grave , e di Rossini 
Cresce gloria allo stài d’ eterno onore. 

Dell’ altro Italo Roscio, il De-Marini, 

Che ancor si piagne da che a nostra Terra 
Per lor diletto il tolsero i Divini ; 



3 La celebratissima Signora Maiuvielle Fodor , che ha 
lasciato inestinguibile desiderio dell’ angelico suo canto 
sulle Regie Scene di Napoli. 
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A Lei d’intorno indivisibil erra 

L’ Ombra , di un riso serenando il volto , 
Che in Lei degli atti , e del bel dir rinserra 

Tutti i pregi di lui : dovunque ascolto 
Suonar ciascun tal detto in suo latino : 
Esprime quel , che sente , e sente molto. 

Ab , mal prenda quel barbaro destino , 

Che per volger di soli a noi la tolse , 

Le troncando a’ trionfi il bel cammino ; 3 

Ed eterne sicn grazie a quel , che volse 
L’ arrestata sua fama in più fastosa , 

Quand’ Ella a suoi be’ lari il piè rivolse j 



3 La Signora Ronzi Ue-Begnis fu per mollo tempo , e 
eon sommo dispiacere del pubblico negata ai virtuosi espe- 
rimenti di Attrice cantante. 
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Che più sep giacque sua virtude ascosa 
Priva di lauri , messe or ben più opima 
Raccoglie , e abbica , onde più fia gloriosa. 

Che no ? vel dica quella volta prima , 4 
Che degnissima apparve del coturno , 
Giungendo a un tempo la più ardua cima 

Ve’ Melpomene stassi : in quel notturno 
Primiero agon si ci allettò , eh’ or viene 
Salutata Sirena del Volturno. 

Stranieri tutti, a le Veseve scene 

Venite , che al buon gusto è somma ingiuria 
Questa iguorar che del perfetto tiene. 



4 Calilo per tu prima volta in carattere di Donna seria 
nella EliiabeUa. 
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D’ importuni gorgheggi con lussuria 
L’ uditor non aggrava, e fastidisce , 

Ma fra copia librata , e fra penuria 

Le note del dolor destra minuiscc 
Sino ai confini del silenzio , e afforza 
Quelle dell’ ira si , che 1’ uom stupisce. 

Ecco il degno cantar , che a ragion forza 
Il Coronato istcsso in suo bel senno 5 
Con plauso a La onorar: clic non si ammorza, 

Ma ravvivato dal regai suo cenno 
L’ udienza tutta a lo eternar si affanna , 

Così mostrando quanto al merto denno. 



5 S. M D. G- I* badi fa j* no li onorò di triplice applauso 
la benemerita cantante. 
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E sul merlo di Lei nò , non s' inganna 

Un Coccia, un Donizetti , ed un Haimoudi, 
E quanti seggon d’ armonia alla scranna : 

Che dell’ arte pc* lor lumi profondi 
Esclamano fra i plausi universali , 

Tu il cor sovranamente a noi giocondi. 

O Genio del Sebeto , impenna 1’ ali 
Ad annunciar si sospirato evento 
A quanti amano i ludi teatrali ! 

Di lor , che della vita un bel rrfomcnto 
Goder potranno in tua beata riva j 
Che lutto rimbombò d' alto contento 

11 regai Circo allor che noi rapiva 
L’ Augia intìnta Rcina col suo canto , 

Canto , clic ognun nell’ anima sentiva. 




Di lor, che a raddoppiar sì dolce incanto 
Mcrcadantc 6 di sua vivace e arguta 
Nota col chiaro , ed or piu esteso rauto 

La grande Artista sotto alfra veduta 
Splender farà , sicché l’ invido stesso 
Non ne potrà tener la lingua muta. 

E qui vaticinar mi sia concesso 
Che a riparar le molte, e gravi offese 
Fatte all* erario dell’ Impresa , adesso 

Di tanta Donna tante genti prese , 

Risorgere vedrassi a miglior sorta , 
Centuplicato il reddito d’ un mese. 

6 11 maestro , e compositore di musica Signor Saverio 
Mele addi» te che ora redace da Madrid si è incaricato 
scrivere un opera intitolala la Zaira, ove la Signora llouù 
Dr-Begnis sosterrà la prima parte. 
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Più sua fama si spande , e più se porta 
La Gente al Circo , e a costo anco maggiore 
V’entra, e l' aria afibrata vi sopporta , 7 

Clic più la sente , e più nutre l’ ardore 
Di richiamare i sensi a nuova vita 
Con questo eletto balsamo del core. 

Ordisci pure un armonia squisita , 

Prode Saverio , che non può a buon porto 
Fallir , fidando in Donna appien fornita 

D’ atti , di metro in modular sì accorto , 

Ch’ ogni ccnsor s’ ammuta , e giusta lode 
Prodiga a Lei , che diè tanto conforto. . . 



7 Malgrado 1‘ auineulo del presro d'ingresso c l'ecces- 
sivo calore della slagioue , I' Elisabetta e 1' Otello sono 
sempre onorati di numeroso concorso. 
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Ma dell’ Otello già ripeter s’ ode 
L’ alto concento ! in Essa ravvisate 
L’amante dolorosa , c come prode 

Il gran caso dipinge rimirate , 

Ah , Desdemona stessa è a noi presente 
Del Moro uccisa per le man spietate ! 

Sciamar dovrete : tanto orribilmente 

. Impallidisce , trema , il duol 1’ opprime 
Fra il padre ingiusto, e l'amator furente, 

Che ne’ cori pietà , spavento , imprime, 

Onde fremi ed aggeli al truce istante. . . 

Ma a dir cotanto solo tu le rime 

Ordir potresti , o re de’ Vati, Dante- 
Donzelle, o voi, che i teatrali allori 
Mirate a conseguir , questa cantante , 
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Che d’ Euterpe e Polinnia ha i primi onori 
Vi sia d’ esemplo : e fise a’ diligenti 
Modi ond E'la dispone que’ colori , 

Che von le note e i carmi de’ valenti 

% 

Maestri , in voci da stupor dischiuse , 
Certo in Costei, direte, in tai momenti 
Discesero ad oprare ambo le Muse. 
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